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Tutti gli interessati e loro sedi 

 

OGGETTO: Animazione territoriale e innovazione tecnologica 

Progetto di Ricerca Horizont 2020 

Con la presente il Gal Valle Camonica Val di Scalve  invita tutti i soggetti in indirizzo  ad 

un’incontro presso la Casa di Riposo Ente Celeri di Breno in data 13 DICEMBRE 2013 alle ore 10.00. 

Durante l’incontro verranno raccolte le indicazioni preliminari sul progetto in oggetto in relazione 

ai reali bisogni e alle proposte operative con particolare attenzione alle iniziative già  in atto sul territorio 

L’obiettivo è quello di creare uno strumento in grado di stimolare la cooperazione tra i diversi 

soggetti coinvolti al fine di  migliorare il benessere della persona attraverso l’integrazione “intelligente” di 

servizi  innovativi. 

Il progetto Living Lab e' stato proposto alla Regione Lazio ed al Comune di Roma ed e' una realtà 

in alcune regioni italiane in versione più semplificata. 

Al  fine di favorire la riflessione di venerdì  riportiamo una  la lista di idee con alcuni esempi operativi che 

sono quelle presenti in alcuni progetti finanziati dal MIUR a cui partecipano unità operative di ricerca 

situate in Roma: 

• gestione di cartelle cliniche, di fascicoli per la raccolta di documenti sintetici relativi agli eventi 

clinici (fascicolo sanitario elettronico),  

•  gestione del libretto sanitario del cittadino, con sezioni specifiche (“vita sportiva”, “vita da 

studente”, “donna in attesa”, “anziano”, etc.),  

• percorsi di cura dal punto di vista clinica, gestionale, sociale, con il  coordinamento in remoto dei 

coadutori informali (e.g. famigliare, badante) e del terzo settore (e.g. volontari, cooperative), etc. 

• valutazione dello stato di salute - benessere (e quindi anche per la prevenzione del rischio, in 

particolare l’indice di fragilità), del percorso di cura e quindi delle sue eventuali modifiche, 



 

 

• integrazione dati trasmessi dai dispositivi personali (vestibili o meno, impiantabili o meno): 

prevenzione dell’insorgenza di complicanze, allarme caduta, aumento del profilo di fragilità, etc. , 

• integrazione dati trasmessi dai sensori territoriali/metropolitani: prevenzione negli ambienti di 

soggiorno, nello svolgimento di attività all’aria aperta, nella valutazione degli spostamenti e della 

esposizione al sole, etc.  

• assistenza sociale e sociosanitaria, gestione dell’”ingaggio” del cittadino sulla base di una mappa 

interattiva e analisi su social network, analisi per immagini delle riprese fatte in casa per meglio orientare il 

primo intervento, etc.,  

• smart house, domotica degli arredamenti, strutturazione di piccoli robot per la riabilitazione, 

televisita e telecouching via video, etc.,  

• cruscotti di governace a vari livelli di dettaglio (singolo medico, struttura, Provincia, etc.). 

Questi progetti offrono idee che possono essere migliorate, realizzate e sperimentate ove ci siano 

le giuste condizioni . 

Si ritiene pertanto importante organizzare un primo incontro di valutazione preliminare, per 

verificare la disponibilità alla partnership dei soggetti in indirizzo. 

 

A disposizione per eventuali chiarimenti 0364/324017 

Cordiali Saluti 
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Ugo Walter Sala 


